
 

 

 

 

ASSESSORADU DE S’INDÚSTRIA 

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI PERSONE FISICHE E SOGGETTI 

GIURIDICI PRIVATI DIVERSI DALLE IMPRESE PER L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI FOTOVOLTAICI  

ART. 4 COMMA 21 L.R. 15.03.2012, N. 6 – D.G.R. N. 38/19 del 18.09.2012 e N.  41/20 del 15.10.2012 

 

ART. 1  

OGGETTO E FINALITÀ DEL CONTRIBUTO 

1. L’art. 4 comma 21 della L.R. 15.03.2012, n. 6 (Finanziaria 2012), prevede misure di incentivo per favorire lo 

sviluppo delle fonti rinnovabili nel territorio regionale utilizzando le economie di spesa realizzate sui bandi 

espletati ai sensi dell’art. 24 comma 1 della L.R. n. 2/2007, riferite alle annualità 2007, 2008, 2009 e 2010. 

2. Con deliberazione n. 38/19 del 18.09.2012, la Giunta Regionale ha approvato le direttive di attuazione della 

norma, disciplinando la concessione dei contributi in conto capitale a favore di persone fisiche e dei soggetti 

giuridici privati diversi dalle imprese per la realizzazione di impianti fotovoltaici destinati alla produzione di 

energia per il proprio fabbisogno energetico. 

3. Le risorse disponibili sono costituite dalle economie di spesa realizzate sui bandi espletati ai sensi dell’art. 

24 comma 1 della L.R. 2/2007 per favorire lo sviluppo delle energie rinnovabili, riferite alle annualità 2007, 

2008, 2009 e 2010 - UPB S04.01.003 Cap.SC04.0034. Tali risorse ammontano complessivamente a euro 

9.901.431,95, più le risorse che si dovessero rendere ancora disponibili a seguito del possibile scorrimento 

del bando fotovoltaico 2009. 

4. Con deliberazione n. 41/20 del 15.10.2012 la Giunta Regionale ha stabilito di destinare le economie del 

2007, pari a euro 2.900.000,00, agli impianti entrati in esercizio dal 01.01.2012 e fino alla data di 

pubblicazione del bando ed i restanti euro 7.000.000,00 agli impianti che entreranno in esercizio dopo la 

pubblicazione del bando e di prevedere due distinte procedure di accesso al contributo. 

5. Le risorse per le quali è intervenuta o dovesse intervenire la perenzione amministrativa saranno trasferite, a 

norma dell’art. 26 della L.R. 02.08.2006 n. 11, dal capitolo delle riassegnazioni dei residui dichiarati perenti. 

6. La normativa di settore cui fanno riferimento le direttive ed il presente bando sono il D.Lgs n. 28 del 

3.03.2011 in GU n. 71 del 28.03.2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso di 

energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE” e i decreti attuativi del Ministero dello Sviluppo Economico, c.d. “Conto Energia”.  
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ART. 2 

SOGGETTI BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ 

1. Possono richiedere il contributo previsto dal bando le persone fisiche, i condomini e gli enti non commerciali 

che, al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, utilizzano l’impianto fotovoltaico a fini privati, ossia per usi 

domestici, di illuminazione, alimentazione di apparecchi elettrici, ecc.  

2. La domanda di contributo deve essere presentata esclusivamente dal responsabile dell’impianto e per un 

solo impianto. Per “responsabile dell’impianto”, in base alla definizione del c.d. Conto Energia, si intende il 

soggetto che ha diritto a richiedere ed ottenere le tariffe incentivanti. 

 

ART. 3 

OPERAZIONI AGEVOLABILI 

1. Gli impianti fotovoltaici devono essere ubicati in Sardegna, ed avere tutte le seguenti caratteristiche: 

a) Ricadere in una delle tipologie: abitazione privata, condominio, edifici di organizzazioni non commerciali;  

b) Potenza nominale non inferiore a 1kw e non superiore a 20kw; 

c) Appartenere alla tipologia “su edificio1”. 

2. Qualora il GSE, in sede di stipula della convenzione, riscontrasse che la tipologia di impianto non è 

riconducibile a quella “su edificio”, come dichiarata in sede di domanda, ma ad altre tipologie che non 

consentono la cumulabilità degli incentivi, il beneficiario dovrà restituire il contributo o, in alternativa, dovrà 

rinunciare alla tariffa del c.d. “Conto Energia” e comunicarlo al Servizio. 

3. Per lo sportello n. 1 saranno ammissibili al contributo gli impianti entrati in esercizio2 a partire dal 01.01.2012 

e fino alla data di pubblicazione del bando sul Buras.  

4. Per lo sportello n. 2 saranno ammissibili al contributo gli impianti entrati in esercizio dopo la data di 

pubblicazione del bando sul Buras e fino alla chiusura dello sportello.  

5. I beni acquistati per la realizzazione dell’impianto devono essere di nuova fabbricazione e non possono 

essere distolti dall’uso previsto per almeno 5 anni.  

 

ART. 4 

FORMA E INTENSITA’ DI AIUTO 

1. L’aiuto concesso consiste in un contributo in conto capitale nella misura di euro 700,00 a kw installato. 

2. Il contributo sarà comunque assoggettato ai limiti e alle condizioni di cumulabilità previste dai decreti del 

c.d. “Conto Energia” in vigore al momento dell’entrata in esercizio dell’impianto.  

3. Per la verifica del rispetto della percentuale massima di contributo cumulabile di cui al punto 2, verrà 

considerato il costo dell’investimento al netto dell’iva. Nei casi di discordanza tra l’importo dell’investimento 

desumibile dalle fatture e quello dichiarato nella documentazione tecnica, sarà utilizzato il minore tra i due. 

 

                                                 
1 Non rientrano nella definizione di edificio le pergole, le serre, le tettoie, le pensiline, le barriere acustiche e le strutture temporanee comunque denominate.  
2  Per la definizione di “entrata in esercizio” si fa riferimento alla disciplina del Conto Energia applicabile all’impianto. 
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ART. 5 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E PROCEDURA  

1. L’intervento regionale si attua attraverso procedura valutativa a sportello, accessibile telematicamente, 

distinta in base alla data di entrata in esercizio dell’impianto: 

a) Lo sportello n. 1 resterà aperto dalle ore 9.00 del giorno 27.11.2012 alle ore 13.00 del giorno 

20.12.2012 e saranno ammissibili gli impianti entrati in esercizio a partire dal 01.01.2012 e fino alla 

data di pubblicazione del bando sul Buras.  

b) Lo sportello n. 2 resterà aperto dalle ore 9.00 del giorno 15.01.2013 alle ore 13.00 del giorno 

20.06.2013 e saranno ammissibili al contributo gli impianti entrati in esercizio dopo la data di 

pubblicazione del bando sul Buras e fino alla chiusura dello sportello.  

Ciascun richiedente, dovendo presentare una sola domanda di contributo, potrà partecipare ad uno solo degli 

sportelli telematici. 

2. L’istruttoria delle istanze, la concessione ed il pagamento del contributo avvengono, distintamente per 

ciascuno sportello, in base all'ordine cronologico di presentazione della domanda di contributo on-line, a cui 

fa seguito la trasmissione, entro 3 giorni, di tutta la documentazione di cui al successivo comma 6. Ove le 

disponibilità finanziarie siano insufficienti a soddisfare tutte le domande ritenute idonee, l’erogazione del 

contributo è disposta secondo il predetto ordine cronologico fino a concorrenza delle risorse disponibili, 

ovvero € 2.900.000,00 per lo sportello n. 1 e € 7.000.000,00 per lo sportello n. 2. 

3. Per la copertura dei costi di gestione, i soggetti che richiedono il contributo devono corrispondere, all’atto 

della presentazione della domanda, le spese di istruttoria pari a € 10.  Il versamento può essere effettuato 

con una delle seguenti modalità: 

a) Versamento con bollettino di conto corrente postale intestato a Regione Autonoma della 

Sardegna – Servizio Tesoreria, n. 60747748, specificando la causale del versamento: “Oneri 

istruttori bando fotovoltaico - CAP EC372.045 – CDR 00.09.01.03”. 

b) Versamento mediante bonifico bancario o postale, da effettuare presso la Tesoreria regionale, 

Unicredit Spa, Via Vittorio Veneto n. 28 – 09123 Cagliari, codice IBAN 

IT15W0200804810000010951778, specificando la causale del versamento: “Oneri istruttori 

bando fotovoltaico - CAP EC372.045 – CDR 00.09.01.03”. 

4. La domanda di contributo dovrà essere presentata, sia in forma telematica che in forma cartacea e secondo 

le modalità e le disposizioni di cui ai commi seguenti. 

a. In forma telematica  

1) Registrazione del responsabile dell’impianto. Per poter compilare la domanda di contributo on-line, il 

responsabile dell’impianto deve preventivamente effettuare la registrazione al Sistema Identity 

Management (IDM) RAS (sempre disponibile), che consente di ricevere la password di accesso ai 
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servizi on-line della Regione Autonoma della Sardegna. La registrazione può essere effettuata 

all’indirizzo https://idm.regione.sardegna.it/ras-idp/PaginaRegistrazione.  

2) Compilazione e validazione della domanda on-line. Dopo aver effettuato la registrazione al sistema 

Identity Management RAS, il responsabile dell’impianto, anche con la sola prima parte della password, 

può accedere alla procedura per la compilazione della domanda di contributo on-line, all’indirizzo 

www.regione.sardegna.it/bandofotovoltaico. Al termine della compilazione è necessario effettuare la 

validazione che attribuisce il numero identificativo di trasmissione della domanda telematica e dunque 

l’ordine cronologico di istruttoria della stessa e crea il file pdf da salvare e stampare. La validazione 

costituisce la trasmissione telematica della domanda on-line. Le domande prive di validazione 

corrispondono a domande non trasmesse telematicamente e pertanto non ammissibili ad istruttoria.  

b. In forma cartacea 

La domanda validata secondo il precedente punto deve essere stampata, sottoscritta dal richiedente e 

trasmessa, in regola con l’imposta di bollo, unitamente alla documentazione di cui al comma 6, tramite 

raccomandata con avviso di ricevimento, entro 3 giorni dalla data di validazione della domanda on-line, 

all’indirizzo: Regione Autonoma della Sardegna – Servizio Energia – Viale Trento, 69 – 09123 Cagliari. 

Nella busta indicare “Bando Fotovoltaico – Sportello n.__” (specificare 1 o 2). 

5. Ai fini del rispetto del termine di trasmissione della documentazione, farà fede la data del timbro postale di 

spedizione. Non è ammessa la consegna a mano. L’amministrazione non assume responsabilità per il 

ritardato o mancato recapito dovuto a disguidi del servizio postale e saranno escluse le istanze che 

pervengono oltre un mese dal giorno della spedizione.  

6. Alla domanda correttamente validata telematicamente, stampata e sottoscritta dal richiedente devono essere 

allegati tutti i seguenti documenti: 

1) Copia del verbale di attivazione dei contatori di misura dell’energia prodotta e di connessione 

alla rete elettrica; 

2) Copia della scheda tecnica finale d’impianto redatta in base al Conto Energia in vigore al 

momento dell’entrata in esercizio dell’impianto e trasmessa al GSE; 

3) Originale delle fatture, delle note di addebito o di altri documenti contabili fiscalmente validi, 

debitamente quietanzati* ed intestati al responsabile dell’impianto; 

4) Copia attestazione versamento contributo oneri istruttori; 

5) Copia del documento di identità, fronte e retro leggibile, in corso di validità del richiedente; 

6) Copia del codice fiscale; 

7) Scheda rilevamento dati statistici, come modello allegato, debitamente compilata. 

Qualora necessario ai fini istruttori, il Servizio si riserva di richiedere ulteriori documenti necessari a verificare 

ed attestare l’entrata in esercizio dell’impianto (regolamento di esercizio e/o dichiarazione di conferma di 

allacciamento alla rete, convenzione stipulata con GSE, ecc.). 
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ART. 6 

ISTRUTTORIA, CONCESSIONE ED EROGAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI, CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

1. Per ciascuno degli sportelli, l’istruttoria delle istanze, la concessione del contributo e l’erogazione delle 

agevolazioni avverrà, fino ad esaurimento delle risorse, seguendo l’ordine cronologico di presentazione delle 

domande di contributo on-line a cui deve seguire, entro i termini, tutta la documentazione di cui all’art. 5 

comma 6 idonea ad attestare che l’impianto è entrato in esercizio e che le spese sono state sostenute e 

pagate dal responsabile dell’impianto.  

2. Come previsto dall'articolo 23, comma 3 del D.Lgs 28/2011, non hanno titolo a percepire gli incentivi per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili, da qualsiasi fonte normativa previsti, i soggetti per i quali le autorità 

e gli enti competenti abbiano accertato che, in relazione alla richiesta di qualifica degli impianti o di 

erogazione degli incentivi,  hanno fornito dati o documenti non veritieri, ovvero hanno reso dichiarazioni false 

o mendaci. Inoltre, saranno escluse dai benefici le domande prive dei requisiti richiesti, in particolare:  

a) Trasmissione della documentazione prevista dal bando oltre il 3° giorno dalla data di 

presentazione della domanda on-line; 

b) Presentazione della domanda da parte di soggetti diversi da quelli indicati nell’art. 2 ed utilizzo 

dell’energia prodotta dall’impianto per usi diversi da quelli privati; 

c) Realizzazione di impianti con caratteristiche diverse da quelle previste nell’art. 3 comma 1 e non 

compatibili con le disposizioni sulla cumulabilità previste dal c.d. “Conto Energia” in vigore; 

d) Impianti con data di entrata in esercizio non compatibile con quella richiesta dallo sportello a cui 

si accede, come specificato all’art. 5 comma 1; 

e) Documenti comprovanti la realizzazione ed il pagamento dell’impianto intestati a soggetti diversi 

dal soggetto responsabile. 

3. La concessione ed erogazione del contributo è legata alle tempistiche per il recupero delle economie, alle 

fasi di gestione della spesa in base alle norme di bilancio e al patto di stabilità. 

4. L’elenco completo dei beneficiari e degli esclusi sarà pubblicato sul Buras e sul sito istituzionale dopo la 

chiusura degli sportelli e al termine delle istruttorie. 

 

ART. 7 

REVOCA DEL CONTRIBUTO 

1. Se a seguito di verifiche effettuate sugli impianti finanziati dovessero emergere inosservanze delle 

disposizioni contenute nelle direttive, nel bando e nella legislazione vigente per fatti imputabili al richiedente 

e non sanabili, si provvederà alla revoca del contributo da parte dell’Assessorato dell’Industria – Servizio 

Energia e all’avvio della procedura di recupero dello stesso, maggiorato dei relativi interessi al tasso di 

riferimento vigente alla data di emissione del provvedimento di concessione ed erogazione del contributo.  

 

 



 

 

ASSESSORADU DE S’INDÚSTRIA 

ASSESSORATO DELL’INDUSTRIA 

 6/6

ART. 8 

INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO 

1. Il responsabile del procedimento è Simona Murroni, Dirigente del Servizio Energia dell’Assessorato 

dell’Industria. Tel. 070/6062126 – Fax 070/6062195. Per informazioni sul bando è possibile contattare il 

Servizio ai numeri 070/6062413/2314/2430/2301 o all’indirizzo bandofotovoltaico@regione.sardegna.it. 

2. I dati personali forniti all’Amministrazione Regionale saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le 

finalità del presente bando. Il trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la 

partecipazione al presente bando e per tutte le conseguenti attività. I dati personali saranno trattati dalla 

Regione Sardegna per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo lecito e secondo correttezza, 

nel rispetto del D.Lgs 30.06.2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, anche con 

l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati. Qualora la Regione Sardegna debba avvalersi di 

altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni 

caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette finalità i dati personali possono essere 

comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del trattamento, esclusivamente per le 

finalità medesime. 

3. I soggetti che presentano domanda di contributo ai sensi del presente bando, acconsentono per il solo fatto 

di presentare domanda medesima, alla diffusione, ai fini del rispetto del principio della trasparenza, degli 

elenchi dei beneficiari tramite la loro pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna e sul sito 

istituzionale. 

 

Allegati al bando: 

- Modello della domanda di contributo (da compilare esclusivamente con la procedura di cui all’art. 5 

comma 4); 

- Scheda di rilevazione statistica (da compilare esclusivamente in formato cartaceo e da trasmettere con 

la documentazione di cui all’art. 5 comma 6). 


